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Camera di Commercio, vicepresidenza a La Stella
sfuma l’ipotesi di un vicario espressione del Sannio

GLI ENTI

GianlucaGalasso

È Oreste La Stella (nella foto) il
vicepresidente vicario della Ca-
mera di Commercio Irpinia-San-
nio. Ieri pomeriggio si è svolta la
riunione della giunta nel corso
della quale è stato designato per
il ruolo numero due dell’ente il
presidente di Confcommercio
Avellino. «È un incarico di re-
sponsabilità – commenta a cal-
do La Stella subito dopo la sedu-
ta – L’impegno e l’esperienza sa-
rannomesse a disposizione del-
le aziendedelle dueprovince».
Il neo vicepresidente vicario ha
ottenuto sei voti a favore, men-
tre in due si sono astenuti. La de-
finizione della casella di vice ar-
riva a poco meno di un mese
dalla scelta dei componenti
dell’esecutivo della Camera di
Commercio delle aree interne
della Campania. Ne fanno parte
i sanniti Ignazio Catauro e Rita
De Luca, e gli irpini Oreste La

Stella, Antonio Cipriano, Ama-
lia Della Sala, Marianna Venuti
e GaetanaAddesa, oltre al presi-
dente Pino Bruno, il primo del
neocostituito ente camerale.
Quest’ultimo, proprio in occa-
sione dell’indicazione della
giunta, aveva parlato della pos-
sibilità di allargare il numero di
vicepresidenti. Intanto, il ruolo
di vicario è andato a La Stella. Il
presidente Bruno ha sempre di-
chiarato la volontà di «riservare

la giusta attenzione alla provin-
cia di Benevento». La scorsa
estate, quando si ragionava sui
papabili per la poltrona apicale
dell’ente camerale e le candida-
ture in campo erano appannag-
gio esclusivamente di irpini, si
ragionava sull’opportunità di af-
fidare a un sannita la vicepresi-
denza.Almeno finora così nonè
stato.
Nella riunione di ieri della giun-
ta sono stati affrontati anche al-
tri argomenti all’ordine del gior-
no, riguardanti principalmente
aspetti procedurali per la piena
entrata in funzione della Came-
ra di Commercio Irpinia-San-
nio. Le azioni di supporto e pro-
mozione delle imprese dei due
territori, comunque, viaggiano
già a pieno regime dall’inizio
dell’estate. Con l’elezione di Bru-
no alla guida dell’ente si è regi-
strata un’importante accelera-
zione. Un sostegno fondamenta-
le, in unmomento di particolari
difficoltà per le realtà imprendi-
toriali a ogni livello.
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IL TREND

AntonioMartone

L’ottobrata beneventana sta fa-
cendo registrare un vero e pro-
prio boom di presenze presso ri-
storanti, agriturismi, bar del ca-
poluogo e della provincia. Finita
la lunga fase della pandemia si
tratta di segnali di ripresa econo-
mica abbastanza confortanti. Un
turismo che non è più solo «di
passaggio» perché anche alber-
ghi o b&b stanno lavorando a rit-
mi intensi. In prevalenza gli arri-
vi sono costituiti da comitive che
giungono nel Sannio con viaggi
organizzati, o famiglie della peni-
sola, in particolare del centro-
sud; pochissimi, invece, gli stra-
nieri. Per i visitatori lamotivazio-
ne principale è costituita dai mo-
numenti, dai vicoli caratteristici
del centro storico, dalle colline
circostanti, oltre che dalle con-
suete e note tappe di Pietrelcina,
dello zoo delle Maitine, di Telese
Terme, diMorcone. La conferma
che in chiave futuro lascia ben
sperare, riguarda l’appeal che il
capoluogo e la provincia sannita
tornano ad avere per tour opera-
toro turisti nonorganizzati.

IL COMUNE
Il brand è quello del turismo
d’autunno che si spera di replica-
re anche a primavera. «Un setto-
re – precisa l’assessore al ramo
Attilio Cappa – sul quale come
amministrazione comunale ripo-
niamo grande attenzione e del re-
sto non a caso i tanti progetti fi-
nanziati o i lavori in corso, ri-
guardano la valorizzazione o ri-
strutturazione di monumenti o
la creazione del famoso “itinera-
rio dei santi”, visto che il filone
del turismo religioso grazie alla
vicinanza con Pietrelcina è ugual-
mente sentito e costituisce un
buonvolano».
Diversi locali della città e

dell’hinterland hanno fatto regi-
strare il sold out sia sabato che
domenica per la soddisfazione
degli operatori.

GLI OPERATORI
«La nota più incoraggiante – di-
ce il commercianteAntonio Izzo
– è stata la soddisfazione delle
persone. I loro commenti positi-
vi. Tanti non conoscevano la no-
stra città e sono rimasti affasci-
nati dalla bellezza dei monu-
menti e delle varie stradine, ol-
tre che dal trattamento ricevuto.
È su questo aspetto che dobbia-
mo operare anche per il futuro
in modo da poterci inserire in
importanti itinerari nazionali».
La folla di visitatori ai piedi
dell’Arco di Traiano è stata la
piacevole cornice dei fine setti-
manadi ottobre chehanno forni-
to una immagine più dinamica e
diversa della città. «Il fattore im-
portante – dice l’assessore Luigi

Ambrosone – è che le varie attivi-
tà commerciali si sono fatte tro-
vare pronte rispetto a questi
eventi, sia a livello organizzativo
che logistico. Indubbiamente la
miriade di locali che propone ta-
voli all’aperto lungo il corso, nei
pressi dell’Arco, nei vicoletti del
Trescene, costituiscono unmoti-
vo di ulteriore richiamo. A di-
cembre, sempre rispettando la
politica del risparmio imposta
dai tempi, di sicuro proporremo
delle iniziative che serviranno ul-
teriormente a far crescere la pre-
senza di persone provenienti da
altre province o regioni limitro-
fe. Anche il turismo di vicinanza,
del resto, è un fattore da sfrutta-
re». I numeri, intanto, parlano di
un ultimo week end da record,
migliore anche di tutti quelli pre-
cedenti che pure erano stati posi-
tivi come volume d’affari e pre-
senze. «Non vi nascondo – dice la
ristoratrice Liliana Guadagno –
che sia sabato sera chedomenica
a pranzo in diversi casi abbiamo
dovuto fare i doppi turni ai tavoli
per soddisfare tutte le richieste».
Una situazione che ha riguarda-
to anche altre strutture come
conferma Ennio Ucci: «Da metà
settembre danoi arrivano comiti-
ve di persone del Lazio, Umbria,
Puglia e Basilicata che organizza-
no il tour del Sannio in un paio di
giorni ricevendo ottime impres-
sioni».

LE PREVISIONI
Gli operatori, intanto, sono già al
lavoro per il prossimo week end
che grazie al ponte di Ognissanti
«sorride» alle strutture ricettive,
con i b&b che già pregustano il
soldo out. «Abbiamo le nostre ca-
mere bloccate – dice Giulio De
Martino – già dai mesi scorsi e
tanti colleghi mi hanno prean-
nunciato la stessa cosa. In questo
caso il fenomeno è da ricondurre
anche al ritorno di tanti emigrati
per la ricorrenza della comme-
morazione dei defunti. A questo
punto aggiungo solo che se sare-
mo supportati dagli enti anche
nei prossimi mesi, attraverso la
valorizzazione delle nostre bel-
lezze o l’organizzazione di eventi
di strada, potremo avere un ruo-
lo importante come città turisti-
ca, una cartolina che stiamo di-
mostrandodimeritare».
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«Dopo il mare, da ottobre la
gente sta scegliendo di trascor-
rere i week end a Benevento ed
in altre città belle come la no-
stra. Una nuova moda che ci
riempie d’orgoglio e soprattut-
to ci rende felici in quanto con-
sente a noi operatori di avere
un poco di respiro dopo venti-
quattro mesi di pandemia». So-
no le parole di Mario Carfora,
portavoce nazionale di Mio Ita-
lia, albergatore e ristoratore del
capoluogo che commenta i ri-
sultati lusinghieri e inattesi di
questomese.
Il flusso di visitatori si è incre-
mentato perché siete riusciti
ad evitare di applicare i rinca-
ri?
«In realtà no, l’aumento dei
prezzi siamo stati costretti ad
attuarlo anche noi, visto che
non riguarda solo le bollette di
luce e gas,ma anche il commer-
cio in genere, è una catena.
Chiarisco, però, che l’aumento
che stiamo praticando, almeno
nel settore alberghiero non è
sufficiente rispetto alla percen-
tuale di rincari selvaggi e incon-
trollati che subiamo da circa ot-
tomesi. Per nostra scelta abbia-
mo deciso rivedere i prezzi in
maniera contenuta, proprioper
non scoraggiare la potenziale
clientela, potendo però conti-
nuarea restare aperti coprendo

quantomeno le spese. Un esem-
pio, quellonostro che, devodire
con rammarico, non seguono
gli operatori di altre categorie,
dove, al contrario, si registrano
numerosi casi di speculazioni
ingiustificate. In definitiva i no-
stri margini di utile sono dimi-
nuiti».
Come si spiega la riscoperta
di Benevento e del Sannio re-
gistratasi in queste settima-
ne?
«Effettivamente, in special mo-
doneiweek end stiamo lavoran-
do parecchio tutti. Sia come al-
berghi che b&b, ristoranti, piz-
zerie ed agriturismi e sono dav-
vero felicissimo di ciò. Soprat-
tutto in città sto notando in giro
e nei locali molti turisti, alcuni
anche stranieri. Ne sta benefi-
ciando l’intero indotto visto che
tanti amici chehanno attività di
abbigliamento e calzature mi
hanno riferito di aver incremen-
tato le vendite. Aparte il fascino

sannita devo dire che una gran-
de mano ce lo sta dando il bel
tempo che incoraggia le gite
fuori porta, visto che non si va
sulle spiagge ed allora si scelgo-
no i monumenti o le colline e la
campagnadel Sannio».
Quali sono le previsioni per il
prossimo week, particolar-
mente atteso e lungo dato che
inizierà sabato e si conclude-
ràaddirittura ilmartedì?
«Abbiamogiàdadiverso tempo
un numero elevato di prenota-
zioni di famiglie intere. Anche
per i b&b camere bloccate da
parte di famiglie intere. Ci sarà
un granmovimento, anzi credo
che sarà proprio un week end
magicoper tutti e la città si deve
preparare adeguatamente ad
accoglierequestanuova ondata
di visitatori».
Pensache l’annunciodaparte
del Comune di un Natale im-
prontato sull’austerity per
quanto concerne luminarie

ed altro porterà conseguenze
negativeper i vostri affari?
«Non mi sento di fare nessuna
polemica in tal senso, anzi cre-
do cheanche iComuni debbano
iniziare ad attuare delle politi-
che di risparmio in una fase co-
sì delicata. Onestamente, però,
non so come faccia Salerno a te-
nere accese regolarmente le lu-
minarie, una cosa che resta un
mistero.Ma evitando di guarda-
re in casa degli altri sono fidu-
cioso per dicembre in una repli-
ca di questo splendido mese di
ottobre. L’unica incognita è le-
gata al cattivo tempoequindi al
freddo con la gente che accen-
dendo i termosifoni inizierà a
farsi un po’ di conticini e quindi
potrebbe frenare le spese».
Avete già in cantiere iniziati-
ve per il periodo natalizio e di
fineanno?
«Le esperienze degli ultimi due
anni suggeriscono di non af-
frontare spese ed organizzare
eventi con largo anticipo per-
ché potrebbero esserci proble-
mi e intoppi a condizionarci
all’ultimo momento come ad
esempio una nuova impennata
di casi di coronavirus o altro.
Abbiamo tante idee pronte ad
essere attuate comedelle serate
a tema, oltre aCapodanno, sulle
quali stiamo lavorando».

ant.mart.
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«È un momento positivo
ma per contenere i prezzi
rinunciamo ai nostri utili»

«LE NOSTRE BELLEZZE
UNITE AL BEL TEMPO
FANNO ACCORRERE
I VISITATORI, CONTIAMO
DI ACCOGLIERLI AL MEGLIO
NEI PROSSIMI GIORNI»

L’AMBIENTE

Da oggi il Convitto «Pietro
Giannone»diventa fulcrodel
dibattito sulla sostenibilità e
l’ambiente con il Forum «Il
radicamento alla terra» che
dalle 10 si svolgerà nella cor-
te interna dell’edificio di piaz-
za Roma. L’evento viene rea-
lizzato in sinergia con Lipu,
Wwf, Unicef, Rotary Club e
Amnesty International; a lo-
ro si affianca il «Green labs»,
laboratorio «Costruiamo la
sostenibilità» curato dalle do-
centi Vincenza De Luca e An-
tonietta Tiso, con gli alunni
di 5 anni della scuola dell’in-
fanzia, delle quinte elementa-
ri e delle seconde medie. Gli
interventi, moderati dalla
professoressa Rossana Pop-
pa, referente all’educazione
per lo sviluppo sostenibile,
affronteranno temi di estre-
ma attualità: transizione eco-
logica, fonti rinnovabili, mo-
bilità sostenibile, efficienza
energetica, rispetto dell’am-
biente e delle biodiversità e
molti altri, in linea con l’im-
pegno dell’istituto per contri-
buire alla crescita di nuove
generazioni più consapevoli
e soprattutto protagoniste di
un futuro sostenibile.
Protagonisti del dibattito sa-
ranno i coordinatori dei pro-
getti «Adotta un fiume» con
Paolo Palummo, «Il fiumeno-
stro amico» con il delegato
provinciale della Lipu Mar-
cello Stefanucci; «Urban Na-
ture» con il presidente del
Wwf Sannio Camillo Campo-
longo; Carmen Maffeo per il
Comitato Unicef Benevento;
Diodoro Tomaselli per il pro-
getto «Abitare il paese: attiva-
re comunità educanti»; Ros-
sella Del Prete in qualità di
presidente del Rotary Club;
Luigi Marino, responsabile
Amnesty Italia; infine, Fabri-
zio Russo relazionerà su svi-
luppo e sostenibilità econo-
mica, sociale e ambientale.
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La città, il turismo

AVANTI ANCHE
CON L’”ITINERARIO
DEI SANTI”» PRONTO
A BENEFICIARE
DELL’EFFETTO
PIETRELCINA

`L’assessore Cappa: «Prosegue l’impegno
per valorizzare monumenti e altri asset»

`Aumentano arrivi e presenze nel Sannio
Boom di prenotazioni per il lungo ponte

LE METE

Foto sotto l’Arco di Traiano
per una delle varie comitive
avvistate nel capoluogo
nei giorni scorsi, e il fascino
eterno del Teatro romano

Intervista Mario Carfora

MIOMario Carfora

Ottobrata e Ognissanti
l’incoming vede rosa

Al Convitto
Giannone
missione
sostenibilità
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IL CASO

NandoSantonastaso

«Loconoscodaparecchianniecre-
dosarebbeadattissimo.Con luiab-
biamo lavorato fianco a fianco in
questi ventimesi. Farà certamente
bene». Parlava così pochi giorni fa
al Corriere della Sera l’ex ministro
dell’Economia e del Tesoro Danie-
le Franco a proposito del suo suc-
cessore, il leghista Giancarlo Gior-
getti, edel trasferimentodelledele-
ghedi suaquasi certacompetenza.
Solo che nemmeno Franco avreb-
be forse immaginato che il Pnrr, il
cuorepulsantedegliultimi20mesi
di attività delMef (il ministero più
coinvoltonellaCabinadi regiapre-
siedutadall’expremierMarioDra-
ghi) avrebbe cambiato ufficio, tra-
sferito al ministro senza portafo-
glio Raffaele Fitto, titolare anche
delle deleghe agli Affari europei e
allaPoliticadicoesione.Sceltapoli-
ticachiaradapartedelneopremier
Gorgia Meloni, si è detto da molti,
per contenere il peso specifico del-
la Lega al governo. Ma nell’entou-
rage di Fratelli d’Italia, il partito di
cui Fitto è stato co-fondatore, si fa
notare che in fondo era la soluzio-
ne più logica perché riunire in un
solo dicastero la gestione dei fondi
europeiordinarie,appunto,straor-
dinari come nel caso del Pnrr, ga-
rantirebbe un coordinamento più
efficace. C’è anche chi ricorda che
all’epocadelContebisunasoluzio-
ne analoga fu adottata con l’allora
ministro degli Affari europei Enzo
Amendola (anche se, va ricordato,
quelli erano i tempi di costruzione
del Pnrr, ben lontani dalla forma
chehapresopoivitaconilgoverno
Draghi, con una governance pira-
midalevalidatadaBruxelles).

IL NODO DELEGHE
Al ministero dell’Economia per
ora tutto tace.Maqui, comenel ca-
so del dicastero del Mezzogiorno,
la nuova distribuzione delle dele-
ghequalcheimbarazzocominciaa
crearlo.Sulpianotecnico-procedu-
rale, in particolare, cosa potrebbe
cambiare? Il ruoloattualeassegna-
to al Mef sembra per la verità fin
troppo specifico per poter anche
solo immaginare di rinunciarci. Il
ministero, infatti, garantisce ilmo-
nitoraggiodelPnrr«apresidioesu-
pervisione dell’efficace attuazione
del programma». Il che vuol dire
occuparsi del supporto alla gestio-
nedegli interventiesoprattuttodei
flussi finanziari con l’Ue, della ren-
dicontazione degli avanzamenti
del Pnrr a Bruxelles, del controllo
della regolarità della spesa, della
valutazionedi risultati e impatti. E,
altresì, coordinare con gli altri mi-
nisteri, le Regioni e gli enti locali
l’attuazionedellepropostee laspe-
saadesse collegata.È grazie aque-
sta responsabilità che negli ultimi
20 mesi il ministro dell’Economia
edelleFinanze–conil supportode-
cisivodellaRagioneriadelloStato -
è stato in sostanza una sorta di
“guardiano”delPnrr lacuisupervi-
sioneera saldamentenellemani (e
nell’autorevolezza) di Draghi. Uno
schema,peraltro, non improvvisa-
tomapensatoperdurareanchedo-
po la fine della legislatura conclu-
sasianticipatamenteperchégaran-
tisse l’Ue sull’affidabilità dell’Italia
fino al 2026, data finale del Pnrr, a
prescindere dal colore politico dei
futurigoverni.D’ora inavanti inve-
ce, salvo parziali integrazioni e as-
sestamenti delle prossime ore, sa-
rà ilministro degli Affari regionali
(reducedall’esperienzadieuropar-
lamentare aBruxelles) ad assume-
requestoruoloancheseapparedif-
ficile che la Cabina di regia venga
smantellata e soprattutto che il

nuovocapodel governonon inten-
da occuparsi in prima persona del
più massiccio Piano di ripresa del
Paese dal secondo dopoguerra.
Otre tutto, se icontihannounvalo-
re decisivo per sbloccare le tran-
ches semestrali di risorse, sarà so-
prattutto sulle riforme che l’Unio-
ne europea ci peserà nella valuta-
zione degli obiettivi prefissati e fi-
nora, peraltro, tutti raggiunti. Ma
qui si inserisce un altro elemento
decisamente non secondario: l’an-
nunciatavolontàdellanuovamag-
gioranzadigovernodimetterema-
no in qualche modo al Pnrr. Non
una revisione vera e propria, che

avrebbetempi lunghie incerti eso-
prattutto potrebbe essere bocciata
da Bruxelles ma interventi mirati,
capaciadesempiodiadeguare ico-
sti previsti all’aumento dei prezzi
dell’energia e delle materie prime
dicuiprimadelPnrrnonc’eraqua-
si traccia.Ovviamentepernonper-
dere risorse occorrerà essere inap-
puntabili ma molto dipenderà
dall’efficacia del coordinamento
tragliAffari europei (chenonhan-
nounastruttura tecnicadisuppor-
to) e il Mef (che la struttura e le
competenze sicuramente le hama
non più la titolarità, per così dire,
del Pnrr). È il punto più delicato:
l’esperienza della gestione dei fon-
di europei strutturali ha dimostra-
to cheRegioneeministeri diventa-
no quasi delle monadi impazzite
quando bisogna tirare acqua al
propriomulino (vediallavocepro-
getti e risorse) approfittando spes-
so delle incertezze e del disinteres-
sedeigoverni:proprioperquestoil
rischio che possa accadere di nuo-
vo all’alba ormai dell’anno più de-
cisivoper il Pnrr (il 2023 saràquel-
lo dei cantieri, per intenderci) an-
drebbedecisamenteevitato.
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LA LEGA CON

IL VICEPREMIER

SALVINI MINISTRO

DELLE INFRASTRUTTURE

E GIORGETTI PUNTA

AD AVERE IL CONTROLLO

Le risorse dell’Europa

`La delega assegnata a Fitto (Fdi)
«disorienta» il pool di esperti del Mef

`Anche i progetti di coesione territoriale
rischiano un rallentamento dei tempi

Pnrr, fondi «spacchettati»
è lite sulla cabina di regia

LA PARTITA DEL PNRR

222,1

Target raggiunti nel 2022 Il "peso" dei partiti nei fondi Pnrr

Governo Meloni, chi ha in mano i fondi

Ammontare complessivo dei fondi Pnrr

miliardi di euro

34//55

34 mld
Fratelli d’Italia

58 mld
Lega

36 mld
Tecnici

35 mld
Pichetto Fratin

40 mld
Salvini

49 mld
Forza Italia

Infrastrutture

Ambiente,
sicurezza energetica

15,5 mld
Schillaci
Salute

17,5 mld
Valditara
Istruzione
e merito

18 mld
Urso
Imprese,
made in Italy

-

LA PROPOSTA

«Dobbiamo fare ogni sfor-
zo possibile nelle prossime
settimane per prorogare la
misura, in scadenza il 31 di-
cembre prossimo, che con-
sente alle imprese del Sud
di avere il 30per centodegli
sgravi contributivi sulle
nuove assunzioni». Così in
una nota Piero De Luca, de-
putato del Partito democra-
tico, che ieri hadepositato a
sua prima firmauna propo-
stadi legge inmateria.
«Il Mezzogiorno paga da
troppi anni ritardi inam-
missibili rispetto al resto
del Paese, nonostante
l’enorme potenziale di cre-
scita - evidenzia De Luca -
Non a caso i cittadini del
Sud sono quelli che stanno
pagando di più la crisi eco-
nomica. E con loro le azien-
de, che devono fare i conti
con la crisi energetica e gli
effetti dell’inflazione - conti-
nua - Per questo chiediamo
uno sforzo collettivo di at-
tenzione al Mezzogiorno, a
partire dall’impegno a livel-
lonazionale edeuropeoper
mantenere fino al 2029 l’at-
tuale sgravio contributivo
del 30 per cento, così da fa-
vorire l’assunzione di per-
sonale e la creazione di nuo-
vi posti di lavoro nelMezzo-
giorno».
Piero De Luca è tra l’altro
entrato a far parte - nella de-
legazione del Partito demo-
cratico - dell’apposita com-
missione di inizio Legislatu-
ra, istituita a Montecitorio,
denominata Commissione
Speciale, incaricata di esa-
minare i provvedimenti in
scadenza in attesa della for-
mazionedelle commissioni
permanenti. «Il Sud è una
risorsa e un’opportunità
per l’Italia e per l’Europa -
ha concluso il deputato
campano - Dobbiamo fare
tutto ciò che serve per assi-
curarne rilancio e svilup-
po».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Assunzioni
al Sud, De Luca:
prorogare
sgravio del 30%Riduci i tuoi 

consumi energetici 
e la tua impronta 

sull’ambiente 

E se scegli il fotovoltaico di E.ON per la tua casa 
o il tuo condominio puoi risparmiare di più.
Per l’ambiente siamo dei giganti invisibili che producono
in media 7 tonnellate di CO2 l’anno*.
È ora di agire. Unisciti alla nostra Green Community.
Scopri tutte le soluzioni energetiche sostenibili di E.ON.

Termoli, 4 Maggio 2022
Opera a cura dell’Accademia Della Sabbia

*Media annuale calcolata su dati Istat 2019.

eon-energia.com
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I VOLTI

LO SCENARIO

ValerioEsca

Entra nel vivo la partita per gli in-
carichi dei sottosegretari e dei vi-
ceministri.GiorgiaMeloni lancia
messaggi agli alleati: «Bisogna fa-
re presto, anzi prestissimo». L’ac-
celerata sul completamento del-
la squadra del nuovo esecutivo si
avrà unminuto dopo aver ottenu-
to la fiducia di Camera e Senato.
Tra oggi e domani nella maggio-
ranza sarà stilata la lista dei “de-
siderata” dei partiti. La dead line
per sciogliere tutti i nodi è stata
fissata al 7novembre.

LO SCENARIO
Fanno gola ai coordinamenti
campani dei partiti le 40 caselle
da assegnare, ma bisognerà
«muoversi secondo uno scacchie-
renazionale» spiegaundirigente
di FdI. Nella war room di via del-
la Scrofa, gli addetti ai conteggi
della neo premier fanno trapela-
re lo schema sul quale si sta lavo-
rando: al partito che ha vinto le
elezioni spetta il doppio dei posti
rispetto a ciascunodegli alleati Fi
e Lega. Fratelli d’Italia riuscireb-
be così ad accaparrarsi venti ca-
selle, gli azzurri e il Carroccio
una decina a testa.Ma prima ser-
ve un chiarimento interno ai par-
titi: alla corsa si è iscritto almeno
il doppio dei concorrenti. Per FdI
le caselle iniziano a riempirsi. I
bookmaker parlamentari danno
per fatta la nomina del salernita-
no Edmondo Cirielli (FdI), in cor-
sa per un posto di viceministro
agli Esteri o all’Interno. Cirielli,
alla vigilia dell’ufficializzazione
delnuovoesecutivo, eradato tra i
papabili ministri della Difesa, di-
casteroper il qualeMelonihapoi
optato per Guido Crosetto. Consi-
derando il classico schema «del-
la marcatura» dei ministri da
parte dei vice o dei sottosegretari
di un altro partito della stessa
coalizione di Governo, è facile
immaginare che l’ex questore
della Camera possa essere indi-
rizzato verso il Viminale, guidato
dal prefetto Matteo Piantedosi,
ex capo di Gabinetto di Matteo
Salvini e considerato un tecnico,
o verso la Farnesina, comenume-
ro due di Antonio Tajani. Tra
quelli dati per certi c’è Maurizio
Leo, comeviceministro alMef. In
ballo, come sottosegretari, ci so-
no Andrea Delmastro (Giusti-
zia),MarcelloGemmato (Salute),
PaolaFrassinetti (Istruzione).

IL BRACCIO DI FERRO
Stando allo scenario nazionale,
significa che alla Campania spet-
terebbero quattro tra vicemini-
stri e sottosegretari: due a Fdi,
uno a Fi e uno alla Lega. Per FdI,
oltre a Cirielli, resta in corsa an-
che l’ex procuratore generale del-
la Figc Giuseppe Pecoraro, che
Meloni ha indicato alle elezioni
politiche dello scorso 25 settem-
bre, come candidato di coalizio-
ne all’uninominale Napoli-San
Carlo all’Arena. Nelle intenzioni
della presidente del Consiglio –
assicurano da FdI - c’è quella di
valorizzare la figura di Pecoraro,
che può vantare un rapporto di-
retto con la neo premier. Per lui
potrebbe anche configurarsi una
terza ipotesi: rientrare nell’uffi-
cio di presidenza di GiorgiaMelo-
ni, come consigliere diretto. Non
dovrebbe essere della partita il
senatore e commissario regiona-
le campano dei meloniani, Anto-
nio Iannone, chemeno di una set-
timana fa è risultato il primo de-
gli eletti tra i candidati alla carica

di segretario dell’ufficio di presi-
denza di PalazzoMadama. Il par-
tito di Matteo Salvini dovrebbe
fare un punto oggi. Al netto di Ri-
xi, cheaccompagneràSalvini alle
Infrastrutture, il leader del parti-
to di via Bellerio vorrebbe “pre-
miare” Durigon,Molteni,Morro-
ne, Gava, Borgonzoni e recupera-
re Morelli e Siri rimasti fuori dal
Parlamento. In Campania, dove
il Carroccio ha ottenuto il 4 per
cento, il campo sembra restrin-
gersi su Pina Castiello, ex deputa-
ta leghista, che ha già ricoperto il

ruolo di sottosegretario delmini-
stero per il Sud dal 12 giugno
2018, nel governo Conte, fino alla
caduta dell’esecutivo il 5 settem-
bre dell’anno successivo. Castiel-
lo, molto vicina al ministro
dell’Economia Giancarlo Gior-
getti, sembra avere la strada spia-
nata. Sgomita anche la quarta
gamba della coalizione, “Noimo-
derati”, visto cheMaurizioLupi è
rimasto fuori dalGoverno.

LE TENSIONI
Reclama spazio Forza Italia che

punta ad essere ricompensata do-
po le tensioni dei giorni scorsi.
Non sarà semplice sbrogliare la
matassa nel partito di Silvio Ber-
lusconi. Il Cav – ragionando
sull’ipotesi delle dieci pedine –
dovrebbe assicurarsi almeno
quattro sottosegretari, il che re-
stringerebbe la rosa proposta dai
territori. Dell’area vicino a Taja-
ni ci sarà solo Paolo Barelli (pro-
babile viceministro al Viminale)
e il senatore Battistoni.Ma l’elen-
co stilato da Arcore è lungo: Si-
sto, in pole come viceministro di

Nordio a Via Arenula, poi Grego-
rio Fontana, Siracusano,Mandel-
li (alla Salute), Bergamini (Rap-
porti con il Parlamento), Micci-
ché (al dicastero del Mare e del
Sud),Valentini agli Esteri.Madal
Sud i forzisti scalpitano. Dalla
Campania si continuano a lancia-
re messaggi netti: «Siamo la se-
conda regione d’Italia per nume-
ro di voti». Non sono da meno “i
pizzini” giunta aRomadaPuglia,
Calabria e Sicilia. Il diktat del ca-
po del Governo è sostanzialmen-
te lo stesso posto ai partiti per la
composizione dell’Esecutivo:
«Proporre figure di alto profilo».
In Fi è stata decisa intanto la stra-
dada seguire: per i sottosegretari
serve il placet del coordinatore
regionale edi tutti i parlamentari
eletti in quel territorio, altrimen-
ti non se ne fa nulla. Non sembre-
rebbe interessato alla partita Ste-
fano Caldoro, in rotta di collisio-
ne con il partito a causa delle
scelte romane sui cinque mini-
stri azzurri. Il ragionamento non
fa una grinza: al Sud Fi ha preso
più voti rispetto al Nord, ma alla
fine il partito nonha indicato nes-
sunoministrodelMezzogiorno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’obiettivo: chiudere entro il 7 novembre
In pole salernitano Cirielli per il Viminale

INTERNI

Le scelte

`Fissata la ripartizione delle 40 “caselle”
metà a Fdi, il resto suddiviso tra Fi e Lega

Edoardo Rixi (Lega)

Edmondo Cirielli (Fratelli d’Italia)

Sottosegretari, Campania
in corsa per quattro posti

BUONE CHANCES

PER L’EX PREFETTO

PECORARO

E CASTIELLO

ADESSO PUNTA

ALL’ECONOMIA

INFRASTRUTTURE

Andrea Delmastro (Fratelli d’Italia)

GIUSTIZIA

Valentino Valentini (Forza Italia)

ESTERI

Pina Castiello (Lega)

ECONOMIA

Gianfranco Micciché (Forza Italia)

SUD E MARE
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